
 

Nota in merito alla pubblicazione del nuovo DPCM 11 Giugno 2020 
12 giugno 2020 – versione 1.0 

 

Nella serata del giorno 11 giugno, è stato firmato il nuovo Decreto Presidente Consiglio dei Ministri, 

pubblicato già in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 147, che segna l’inizio della FASE 3. 

Le disposizioni del presente Decreto si applicano dalla data del 15 giugno 2020 - in sostituzione di quelle del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 maggio 2020 - e sono efficaci fino al 14 luglio 2020.  

 

Le novità 

 

• Le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo, così come le attività di centri benessere, 

centri termali, culturali e centri sociali sono consentite, ma a condizione che Regioni e Province 

autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità di tali attività con l'andamento della 

curva epidemiologica. 

• Riprendono gli spettacoli aperti al pubblico, in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche 

e in altri spazi anche all'aperto, ma con alcune cautele/precauzioni.  

• Restano invece sospese tutte le attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche, locali assimilati 

sia all'aperto che al chiuso. 

• Aprono i centri estivi anche per i bambini in età da 0-3 anni. 

• Restano sospese fino al 14 luglio 2020 le fiere e congressi, mentre i corsi professionali potranno 

essere svolti in presenza. 

• In materia di spostamenti da e per l'estero è aumentato a 120 ore (5 giorni) il periodo massimo di 

permanenza senza obbligo di quarantena domiciliare per chi fa ingresso nel territorio nazionale 

per ragioni di lavoro, così come per il personale di imprese o enti - aventi sede legale o secondaria 

in Italia - che va all'estero per comprovate ragioni lavorative.  

• A partire dal 12 giugno, riprendono gli eventi e le competizioni sportive a porte chiuse, ovvero 

all'aperto senza la presenza del pubblico, nel rispetto dei protocolli di sicurezza emanati dalle 

rispettive Federazioni sportive al fine di prevenire le occasioni di contagio.  

• A decorrere dal 25 giugno 2020 è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle 

Regioni e Province Autonome che, d’intesa con il Ministero della Salute e dell’Autorità di Governo 

delegata in materia di sport, abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette 

attività con l’andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori. 

 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg


 

Il decreto contiene vari allegati. Tra essi, di particolare importanza è l’allegato 9 del DPCM contenente la 

quinta edizione aggiornata delle Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’11 giugno 2020. 

Il contenuto assume pertanto un valore normativo. 

Tutte le indicazioni riportate nelle singole schede tematiche devono intendersi come integrazioni alle 

raccomandazioni di distanziamento sociale e igienico-comportamentali finalizzate a contrastare la diffusione 

di SARS-CoV-2 in tutti i contesti di vita sociale.  

A tal proposito, relativamente all’utilizzo dei guanti monouso – così come confermato dall’OMS in uno dei 

recenti discorsi nel mese di giugno – in considerazione del rischio aggiuntivo derivante da un loro errato 

impiego, si ritiene di privilegiare la rigorosa e frequente igiene delle mani con acqua e sapone, soluzione 

idro-alcolica o altri prodotti igienizzanti, sia per clienti/visitatori/utenti, sia per i lavoratori. 

Per tutte le procedure di pulizia e disinfezione, di aerazione degli ambienti e di gestione dei rifiuti si rimanda 

alle indicazioni contenute nei seguenti rapporti, dei quali resta inteso che va considerata l’ultima versione 

disponibile:  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19: presidi medico chirurgici e biocidi”;  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli 

ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”;  

• Rapporto ISS COVID19 n. 3/2020 “Indicazione ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in 

relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2”;  

• Rapporto ISS COVID-19 n. 21/2020 “Guida per la prevenzione della contaminazione da Legionella 

negli impianti idrici di strutture turistico-ricettive e altri edifici ad uso civile e industriale non 

utilizzato durante la pandemia COVID-19”. 

 

Infine, l’allegato 12, inserisce il Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali 

già pubblicato in data 24 Aprile, il quale ha validità anch’esso fino al 14 luglio. 

 


